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V I T A N U O V A

SPECIALE GREEN città d'italia

1 | Da Monte Ciocci, 
nel quartiere romano 

del Trionfale, 
si gode la vista sulla 
Città del Vaticano. 

2 | I portici nel 
centro di Bologna: 

una città nella città. 
3 | La Libreria Acqua 

Alta di Venezia, luogo 
di rinascita e resistenza. 

4 | Ponte Vittorio 
Emanuele, a Torino, 

tra la chiesa della 
Gran Madre e piazza 

Vittorio. Sullo sfondo, 
il Monte dei Cappuccini. 
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di Valentina Dirindin, Loredana Tartaglia, Silvia Ugolotti

Foto di Daniele Bellucci, Paolo Ciaberta, Massimo Dall’Argine A cura di Gianfranco Raffaelli
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Ben 65 italiani su cento (secondo la startup di ricerche T-Voice) ap-
provano la nuova mobilità, a base di bici e monopattini. Nel 2020, 
rivela il Dossier mobilità di Legambiente, sono spuntati 200 chilo-
metri di ciclabili. È esplosa la passione per il jogging, il fitness nei 

parchi, e tutte le capitali europee pensano di rendere permanenti gli spazi 
dehors e le zone a traffico limitato varati in pandemia. Ecco, finalmente, la 
città nuova, più green e vivibile, di cui si parla da sempre. Nata in emergenza, 
consolidata in questa lenta ripresa. Da vivere ora, nelle prime esplorazioni 
dopo i lockdown. Scoprendo, a piedi o a pedali, storie, segreti, prospettive che 
già c’erano ma spesso si perdevano nella grande corsa. Torino, Bologna, Ve-
nezia, Roma: scoprite le quattro originali passeggiate metropolitane.

TORINO: NON SOLO PO
Storia e leggenda legano Torino ai suoi corsi d’acqua. Il Po, che un 

tempo si chiamava Eridano, come il principe d’Egitto che - dice il mito - ai 
piedi delle Alpi volle fondare una nuova città mésos potamòs, tra i fiumi. E poi il 
suo affluente, la Dora, contrapposta al Po da quella simbologia esoterica che 
riempie Torino di significati: maschio e solare l’uno, femmina e lunare l’altra, 
come raccontano le statue di Umberto Baglioni in piazza C.L.N. E ancora Il 
Sangone, a sud, e la Stura a nord, presto inglobati dalla metropoli. Ecco “la 
città dei quattro fiumi”. Un’abbondanza d’acqua che ha generato grandi par-
chi di sponda, paradiso dell’avifauna e rifugio mai così prezioso per i torinesi. 

Torino, di fiume 
in fiume. Venezia, 
tra canali e librerie 
resistenti. Bologna, 
tutta sotto gli archi.
Roma, su due 
ruote è un’altra 
capitale. Quattro 
itinerari d’autore 
a emissioni zero

Si può partire dalla Riserva Unesco Collina Po. Qui, riparati dal 
brulicare di auto, che pure è a un passo, avvolti dagli alberi e dallo scorrere 
dell’acqua - che nelle belle giornate può stupire per la limpidezza - ci si 
immerge nella natura proprio nel cuore di Torino. L’itinerario provato da 
Dove è di circa 16 chilometri pianeggianti. Un giorno in bici, un paio a piedi, 
anche se si è poco allenati. “Il percorso è quasi completamente senza auto, 
adatto anche alle famiglie” aggiunge Luca Bellan, di Nordic Walking 
Torino. Intorno alla Cascina Le Vallere, sede dell’ente di gestione delle 
aree protette del Po piemontese, dove si può lasciare l’auto, noleggiare bici 
e addirittura campeggiare, a pochi minuti dal centro ci sono due chilometri 
quadrati di verde, ben tenuti e attraversati da un comodo sentiero, che 
incontra la prima confluenza: è quella con le acque alpine del Sangone. 

Si prosegue lungo la sponda sinistra del giovane Po, nato sul Monviso 
a due ore d’auto da qui, e, dopo circa sei chilometri, si entra nel parco del 
Valentino, in questo periodo una festa di fioriture, mentre il fiume si affolla 
di canottieri che si allenano e di picchi muratori e fringuelli che cinguettano. 
Nel verde spunta maestoso il Borgo medioevale, sorto per l’Esposizione 
generale italiana del 1884. Si gironzola nel parco, fra il giardino roccioso 
(d’obbligo la foto con i due lampioni innamorati), la fontana dei dodici mesi 
o il viale dei ciliegi, fermandosi per un caffè in uno dei chioschi. Ci si trova 
a un terzo del percorso: il cuore di Torino è a due passi, piazza Vittorio da 
un lato e la chiesa della Gran Madre dall’altro. A quest’altezza si può deviare 

Gli atleti dei circoli 
canottieri del 

centro di Torino 
si allenano sotto 
ponte Umberto 

I. Sullo sfondo, 
ponte Vittorio e 

piazza Vittorio. In 
basso, come una 

visione dall’acqua, 
in mezzo al parco 

del Valentino 
spunta il Borgo 

medioevale, dove 
i torinesi si danno 

appuntamento 
per il jogging 

lungo il Po.

ITALIA
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a destra per la Collina, su via Ettore Giardino, arrivando in meno di un 
chilometro al monte dei Cappuccini, tra i punti panoramici più amati.  
Sul lato destro del Po, invece, è di nuovo verde e pace. Il parco Michelotti, 
semiabbandonato, rinasce grazie ai jogger e ai locali che, con il caldo, appro-
fittano dell’affaccio sul verde per proporre serate all’aperto. Passando per il 
piccolo parco Brigata Alpina Taurinense, si arriva all’imbocco della riserva 
naturale del Meisino e alla confluenza nel Po della Dora Riparia (da non 
confondersi con la Dora Baltea, che si sposa al grande fiume a nordest del ca-
poluogo). È l’incontro propizio che spinse gli antichi Taurin e poi i Romani 
a insediarsi qui, fondando Augusta Taurinorum. Si può passare ancora il Po e 
seguirlo, oltre l’incrocio delle correnti, nel parco della Colletta. Oppure si 
prosegue sulla sponda destra fino alla diga del pascolo, dove inizia la zona di 
protezione speciale del Meisino e dell’isolone di Bertolla, dove i birdwatcher 
avvistano le anatre marzaiole o il gabbiano zafferano, che passano di qua du-
rante la migrazione dall’Africa all’Europa settentrionale. “Da qui, a destra”, 
riprende Luca Bellan, “la salita alla collina di Superga, tra boschi e sentieri col-
linari, è per gambe allenate. Ma c’è anche il vecchio trenino a dentiera GTT 
(gtt.to.it)”. Ed ecco la confluenza del quarto fiume, la Stura, giunta dai 1.850 
metri di Pian della Mussa con una corsa di 70 chilometri. La città sembra lon-
tana: ci sono i cavalli del centro ippico Meisino (centroippicomeisino.it), una 
spiaggia. C’è chi arriva fino a San Mauro, sulla ciclabile lungo il fiume appena 
riaperta. Per gli altri, è il momento di fermarsi, a riposare gli occhi sull’acqua 
che scorre. � v.d.

L’overtourism, l’acqua alta, la pandemia. Le vecchie 
botteghe del libro resistono a tutto. E si rilanciano

VENEZIA: LA PASSEGGIATA DELLA BIBLIODIVERSITÀ 
Venezia e i libri. Passione antica. Nel Cinquecento in laguna si dava 

alle stampe la metà dei libri pubblicati in Europa. C’erano ricchezza, cultura, 
visioni illuminate e cartiere a disposizione: il cuore del mondo editoriale 
batteva qui. Oggi l’impero è caduto, ma rimane il legame. Nel centro storico, 
dove abitano poco più di 50 mila persone, resistono 23 librerie indipendenti, 
spazi di scambio e idee, territori di “bibliodiversità”. “Sono custodi di cultura 
e identità”, dice Giovanni Montanaro, che ai libri e alle librerie ha dedicato 
Il libraio di Venezia” (Feltrinelli, 2020), romanzo romantico e avventuroso che 
prende spunto da 40 centimetri di troppo. “Sono bastati per far irrompere 
l’acqua. Era il 12 novembre del 2019, vedevo crescere il livello, l’onda travolgere 
ogni cosa. I libri annegare”. La sua storia ruota intorno alla Moby Dick, libreria 
inventata che, in mezzo allo sfacelo, rinasce e diventa simbolo di adattamento: 
“L’ho immaginata a Campo San Giacomo, dove c’è un’antica cartoleria che sa 
di inchiostro e calamaio. Volevo un luogo che riassumesse tutti questi luoghi”. 
Le librerie vere sono poi segnate su una mappa in appendice, “utile per andare 
a cercarle: ognuna diversa, ognuna da scoprire. Visitarle è come entrare nelle 
tante anime della città”.

La più famosa, a pochi passi da piazza San Marco, è Acqua Alta 
di Luigi Frizzo, che prima di fare il libraio ha girato il mondo ed è stato 
pastore, marinaio, minatore, persino croupier. Tappa obbligata di ogni tour 

1 2

1 | Uno scorcio della 
Libreria Acqua Alta, 
su calle Longa Santa 
Maria Formosa, 
a Venezia. 2 | Lo 
scrittore Giovanni 
Montanaro, guida 
di Dove alla Venezia 
libraria, davanti 
alla chiesina di San 
Giacomo dall’Orio. 
3 | Una suite 
del palazzo-hotel
Ca’ Sagredo.
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veneziano, secondo la Bbc è tra le dieci più belle al mondo. All’ingresso un 
cartello scritto a mano indica uno spazio unico: libri (molti su Venezia) 
all’interno di gondole, scafi di barche e vasche da bagno. Alcuni, destinati al 
macero, sono una scalinata che affaccia sull’acqua e su palazzo Corte Sconta, 
dove Hugo Pratt ambientò una storia di Corto Maltese. Un luogo che, ogni 
giorno, si reinventa. Proprio come fa Giovanni d’Este de I Rusteghi, storica 
osteria a Rialto che sui taglieri propone esperienze “di convivialità e scoperta 
del territorio. A Venezia è sempre facile trovare soddisfazione: basta aprire 
la bocca”. E spalancare gli occhi. Fermarsi su un ponte e guardare i canali, 
entrare in una chiesa o in un antico palazzo che è anche hotel: Ca’ Sagredo, 
dimora patrizia sul Canal Grande con opere di Giambattista Tiepolo e Pietro 
Longhi è monumento nazionale. Qui visse per qualche tempo Galileo Galilei 
e lo scrittore americano Michael Cunningham torna spesso a ispirarsi.

Si passeggia, si scrive, si legge e ci si dà appuntamento in una libreria, 
Linea d’Acqua, che pare un salotto. Luogo d’incontro di collezionisti, racco-
glie libri illustrati del Settecento, erotici e di architettura. “Sono templi della 
cultura, ma anche, per dimensioni e familiarità, il cuore della vita di quartie-
re”, sorride Orsola Mainardis, che nella casa di famiglia a Dorsoduro, vicino 
all’Accademia di Belle Arti, ha il suo showroom di gioielli con vetri di Murano 
e borse in velluti antichi. “Non lontano da qui, passato lo Squero di San Tro-
vaso, dove si riparano le gondole, c’è il regno degli Adelphi”. Eccolo. È Toletta, 

dal fascino demodé, molto amata dai veneziani. Oltre a essere la più antica libre-
ria in città, del 1933, copre quasi l’intero catalogo Adelphi, con titoli introvabili 
altrove. Poco oltre, in campo Santa Margherita, tra intonaci sfarinati e la luce 
bianca che arriva dalla laguna, Marco Polo è il luogo dove gli universitari si 
danno appuntamento. Solo editori indipendenti, qui, con una buona scelta di 
saggistica su ambiente e femminismo. Bruno è studio grafico e libreria specia-
lizzata in arti visive, in uno spazio moderno e alternativo: “Una sfida certo, ma 
nemmeno troppo coraggiosa”, dice Andrea Codolo, uno dei soci. “A Venezia 
fu idealmente stilato l’atto di nascita del libro moderno: se in Germania Gu-
tenberg inventò la stampa a caratteri mobili, nel 1455, una cinquantina d’anni 
dopo, nella Serenissima, Aldo Manuzio mise a punto il libro come lo conoscia-
mo oggi. Portiamo avanti la tradizione, in modo nuovo”.�  s.u.

BOLOGNA: 62 CHILOMETRI AL COPERTO
Quello di Via Senzanome, 90 centimetri da un muro all’altro, è il più 

stretto. Il più lungo (al mondo) va in quattro chilometri e 666 arcate da porta 
Saragozza al santuario di San Luca. Poi si misura il più alto, si data il più 
antico e così via: con il sole che entra appena e la nebbia d’inverno che ne 
confonde le forme, i portici di Bologna sono la sua cifra architettonica. Unici 
al mondo per estensione, 62 chilometri dentro e fuori le mura, per varietà 
architettonica e stratificazione storica, da poco sono candidati a diventare pa-

Bologna si può percorrere tutta sotto

1 | Una sala della 
dimora di Lucio 
Dalla, voce poetica 
di Bologna. Oggi 
è museo e casa 
discografica, a due 
passi da Piazza 
Maggiore.
2 | I premiati 
tortellini bolognesi 
di Al Pappagallo. 
3 | I portici 
di Piazza Santo 
Stefano. Sullo 
sfondo, la Basilica.
4 | Nel centro 
felsineo, la 
calzoleria Max 
e Gio, in via 
dell’Inferno 
(maxegio.it). 
Solo pezzi fatti 
a mano.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

i caratteristici portici. Scoprendone i veri segreti

1

2

3

4
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trimonio Unesco. Tra colonne e capitelli, squadrati o nudi, dall’antico portico 
ligneo a quello gotico, da quelli rinascimentale ai portici barocchi o raziona-
listi, sembrano essere stati costruiti senza un disegno logico, ma percorrerli è 
attraversare l’anima della città. “L’idea nacque nel XII secolo dall’esigenza dei 
cittadini di ampliare le abitazioni”, spiega Ivan Dimitrov, artista di origine 
bulgara, bolognese d’adozione, che ai portici ha dedicato pensieri, lavoro, e 
una collezione di bassorilievi: Sotto il segno dei portici (ivandimitrov.com). “Non 
potendo modificare la struttura, si escogitò un prolungamento in strada del 
primo piano. Da allora, con stili, forme, materiali e funzioni diverse, i portici 
sono proprietà privata per uso pubblico, trait d’union fra case e spazi religio-
si, botteghe e sedi istituzionali.” A volte i portici bolognesi sembrano rubare 
spazio alla strada con le loro colonne tozze, messe lì per caso come un avan-
zo di muro. A volte austerità e magnificenza s’impongono insieme al fascino 
dei palazzi patrizi. “Sono modello architettonico e insieme sociale”, continua 
Dimitrov. “Un luogo d’integrazione e scambio: risuonano i passi, si diffon-
dono i profumi dalle cucine delle osterie. Con gli ocra, i rossi, i giochi di luce 
e le profonde prospettive sotto ai portici di Bologna, in una parola, si respira 
Bologna”. La passeggiata ideale parte da piazza Maggiore, monumentale, 
settemila metri quadrati di superficie per darsi appuntamento: “Una fami-
glia vera e propria non ce l’ho. E la mia casa è Piazza Grande”, cantava Lucio 
Dalla, che abitava a pochi passi, in via D’Azeglio. La sua dimora, sede oggi di 
una Fondazione a suo nome e della Pressing, la sua casa discografica, è aperta 
alle visite (fondazioneluciodalla.it). Intorno alla piazza, ecco le icone della cit-
tà medioevale, come la basilica di San Petronio, quinta chiesa al mondo per 
grandezza, iniziata nel 1390 e mai conclusa. La si vede dalle stanze dell’Art 
Hotel, che fu sede dell’antico municipio. Vicino c’è il portico della morte, 
con le bancarelle anni Venti della libreria Nanni, in stile parigino, sempre 
ricche di occasioni. Subito dopo, il portico del Pavaglione va osservato con 
il naso all’insù: soffitto e pareti sono ricoperti dagli stemmi delle famiglie degli 

studenti laureati qui. Sotto le sue 30 arcate accoglie alcune boutique e l’Archi-
ginnasio: fondato nel 1088, fu sede della più antica università d’Occidente. 
Bologna la dotta. Seguendo il viavai dei bolognesi, si raggiunge piazza Santo 
Stefano o delle sette chiese: si viene a leggere, a godere il sole e la bellezza 
di portici e palazzi. Accanto c’è Corte Isolani, costruita nel XIII secolo; un 
passaggio porta in Strada Maggiore sotto al portico di Casa Isolani, con ar-
chitettura romano-gotica e colonne in quercia alte nove metri. Dalle Torri 
degli Asinelli si raggiungono invece in pochi passi Palazzo della Mercanzia, 
con le ricette originali dei piatti della tradizione, e Sfoglia Rina, tempio dei 
tortellini, ma anche di tagliatelle, passatelli e molto altro. Come scrisse Guido 
Piovene, Bologna la grassa è “una bellezza che si fa commestibile“. C’è ancora 
una cosa che rende unica questa città. Si vede dall’alto: è la distesa diseguale 
di tetti rossi. “Il tramonto è l’ora perfetta per salire”, dice Matteo Giovanardi, 
parlando di Torre Prendiparte, 12 piani ben restaurati dove accoglie due vi-
sitatori per volta (cell. 335.56.168.58, prendiparte.it). “Con la luce bassa la città 
sembra accendersi”. Bologna la rossa.                                                                          s.u.

ROMA: PEDALANDO TRA I COLLI 
Veloci, ecologiche, dispensatrici di buonumore: le bici sono il 

simbolo della città post-Covid. Anche nella capitale tradizionalmente meno 

Sulle nuove piste, 
i campanili e gli 
obelischi di Roma 
svettano ancora 
di più verso il cielo.
Come in un film 
girato lungo il Tevere 

Nella foto in alto, nuova mobilità: in bici davanti 
alla Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea, 
all’ingressso di Villa Borghese, Roma. Nell’altra 
pagina, nel giardino del b&b Filarmonica House.
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bike friendly. A Roma l’hashtag #parallelmobilitycity impazza sui social, dove la 
“mobilità parallela” è quella sul sellino, trionfante dal centro in periferia. Perfino 
sui colli più ripidi, con l’aiuto della pedalata elettrica. Ovunque compaiono o 
si rilanciano nuove ciclabili. Come quella da Villa Ada a Villa Borghese, la 
dorsale delle ville storiche, con nuovo asfalto e nuova segnaletica ciclopedonale 
rosso vivo, attraverso i quartieri della buona borghesia, compresa via Panama 
ai Parioli e viale delle Belle Arti. Lì dove, fino a poco tempo fa, sfrecciavano 
soltanto auto di grossa cilindrata o utilitarie di tendenza, ora è un viavai di due 
ruote, specie nei giorni festivi, nel verde di Villa Ada o di fronte alla Galleria 
Borghese, sulle curve che costeggiano il bioparco di Villa Borghese e fino 
alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna (proprio di fronte, ci sono un 
bicinoleggio e biciofficina, cell. 330.28.78.28/331.20.47.452). Alcuni, terminata 
la dorsale, scendono pochi metri più in là sulla piacevole ciclabile lungo gli 
argini del Tevere. Altri continuano su strada, nella corsia riservata alle due 
ruote del quartiere Prati che attraversa viale delle Milizie, via Andrea Doria 
e Castel S. Angelo. La capitale, vista dal sellino, emoziona sempre, specie al 
tramonto, quando il cielo si tinge di rosso, con una prospettiva in cui cupole, 
obelischi, chiese e fontane, lungo il “nastro biondo” del fiume, sembrano 
ancor più proiettate al cielo. Una “grande bellezza slow” che aiuta il traffico e il 
distanziamento corretto negli spostamenti. 

Il piano urbano per una mobilità più sostenibile, intanto, prevede una 
rete ancora più ambiziosa di piste, compreso il già celebre Grab, il Grande 
raccordo anulare delle bici sognato dai cultori delle “zero emissioni”. Gli stessi 
che ai primi caldi si avventurano oltre il quartiere Prati, nel parco lineare 
ciclopedonale Monte Ciocci - Monte Mario. Il punto di partenza è via 
Anastasio II, conosciuta a Roma come via Olimpica; pochi metri dopo, ecco 
via Andrea Doria e il mercato Trionfale. Non c’è alcuna indicazione accanto 
al benzinaio, dove si trova l’entrata del parco, ma basta seguire il flusso di 
ciclisti. Il primo tratto a zigzag è piuttosto faticoso, fino al bellissimo punto 

panoramico, con il Cupolone in primo piano, dove un writer ha scritto: 
“dimme quante volte hai visto il cielo sopra Roma e hai detto quant’è bello”. 

Dopo, la pista è pianeggiante fino a Monte Mario, per un totale di cir-
ca sette chilometri. Al termine, dove è ancora in costruzione l’ultimo tratto di 
ciclabile, vale una piccola deviazione, facendo poche pedalate in più, l’azien-
da agricola Cobragor: 40 ettari di coltivazioni biologiche dentro la città, dove 
sembra di essere in campagna senza andare in campagna: tutte le mattina c’è 
chi arriva per la spesa di frutta e verdura biologica nello spaccio molto infor-
male, mentre il sabato e la domenica ecco il pranzo all’aperto (prezzo fisso, 
23 €, prenotazione indispensabile), sotto al pergolato di glicine. Qui anche 
l’arte invade la campagna. Su uno dei silos dell’azienda, appena restaurati ac-
canto alle piante d’ulivo, si ammirano i disegni ripresi da un bozzetto di Pie-
ro Dorazio, uno dei padri dell’astrattismo italiano scomparso nel 2005 (tel. 
06.33.86.271, cobragor.org). Un vero esempio di autentica urban art fruibile 
all’aria aperta. Distanziati e felici.�  l.t.

Fattorie bio e arte 
urbana: è una sorpresa 
la periferia romana 
percorsa a pedali. 
Coltivando un sogno: 
il Grande raccordo 
anulare ciclabile
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3 4

1 | La fontana 
dei cavalli marini, 
a Villa Borghese. 
2 | Da Cobragor, 
agriturismo di periferia 
a ovest di Monte Mario, 
spunta il silos che 
riprende un bozzetto del 
maestro dell’astrattismo 
Piero Dorazio. 3 | La 
cucina di Marzapane. 
4 | Nelle Belli36 Rooms.
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Dormire
1 CA’ SAGREDO
Camere sul Canal Grande, promuove tour, mostre, eventi  
Indirizzo: campo S. Sofia 41 | Tel. 041.24.13.111 | Web: 
casagredohotel.com | Prezzi: doppia b&b da 250 a 285 €

2 NOVECENTO 
Stile tra Mediterraneo e Oriente. Nicchia di privacy, il 
salotto. Sul loro magazine insidevenice.it, spunti da insider 
Indirizzo: S. Marco 2683/84 | Tel. 041.24.13.765 | Web: 
novecento.biz | Prezzi: doppia b&b da 150 a 300 €

Mangiare
3 OSTERIA AI RUSTEGHI
Storico: baccalà mantecato, mazzancolle e sarde in saor. 
Indirizzo: corte del Tentor 5513, S. Marco | Cell. 338. 
76.06.034 | Web: airusteghi.com | Prezzo medio: 15 €

4 LA ZUCCA 
Piccola osteria vicino a Campo S. Giacomo. Flan di zucca e 
coniglio al prosecco | Indirizzo: S. Croce 1762 | Tel. 
041.52.41.570 | Web: lazucca.it | Prezzo medio: 25 €

Comprare
5 LIBRERIA ACQUA ALTA
Indirizzo: calle lunga Santa Maria Formosa 5176/b, 
Tel. 041.29.60.841 | Fb: libreriaacquaalta

6 LIBRERIA ANTIQUARIA LINEA D’ACQUA
Indirizzo: calle de la Mandola San Marco 3717/D
Tel. 041.52.24.030 | Web: lineadacqua.it

7 LIBRERIA TOLETTA
Indirizzo: Dorsoduro 1214 | Web: latoletta.com

8 LIBRERIA MARCOPOLO
Indirizzo: campo Santa Margherita Dorsoduro 2899 
Tel. 041.82.24.843 | Web: libreriamarcopolo.com

9 BRUNO
Indirizzo: calle lunga S. Barnaba Dorsoduro 2729
Tel. 041.52.30.379 | Web: b-r-u-n-o.it

10 LIBRERIA MARE DI CARTA
Indirizzo: fondamenta dei Tolentini, sestiere Santa 

Croce 222 | Tel. 041.71.63.04 
Web: maredicarta.com

11 ORSOLA MAINARDIS
Gioielli in vetro e un giardino dove incontrare l’artista 
Indirizzo: c.le del Monastero 394 | Web: orsolamainardis.it

12 BACCALÀ VENETO 
Baccalà: mantecato, alla vicentina, in umido, conso
o condito | Indirizzo: sotoportego dei do Mori 414,
San Polo | Tel. 041.47.63.571 | Fb: baccalà veneto

BOLOGNA SOTTO I PORTICI
A piedi, sono circa tre chilometri, con tante piccole pause. 
In un weekend, al costo di circa 300 € a testa. Tutto l’anno

Dormire
1 ART HOTEL COMMERCIANTI 
Nel palazzo medioevale, stanze con rimandi alla città. 
La suite della Torre è con lucernai e design di recupero
Indirizzo: via De’ Pignattari 11 | Tel. 051.74.57.51
Web: arthotelcommercianti.com
Prezzi: doppia b&b da 120 a 270 €

Mangiare
2 SFOGLIA RINA
Dai tortellini allo zabaione di Reggiano ai passatelli 
con mortadella, parmigiano e balsamico | Indirizzo: 
via Castiglione 5/B | Tel. 051.99.11.710
Web: sfogliarina.it | Prezzo medio: 15 € (pranzo)

3 AL PAPPAGALLO
Tortellino d’Oro 2019; ci si va per i piccoli 
tortellini tradizionali o per varianti sempre nuove 
Indirizzo: piazza della Mercanzia 3 | Tel. 051.23.28.07
Web: alpappagallo.it | Prezzo medio: 50 € 

Comprare
4 LIBRERIA NANNI
Anche libri usati e fuori catalogo | Indirizzo: via de’ 
Musei 8 | Tel. 051.22.18.41 | Web: libreriananni.it

5 LABORATORIO SANCINI
Gioielli geometrici ispirati anche ai portici | Indirizzo: 
via De’ Giudei 3/B | Web: andreasancini.com

I FIUMI DI TORINO
Un tour di 16 chilometri pensato in due giorni. 

A piedi o in bici, al costo di circa 300 € a persona.  

Dormire
1 HOTEL PARCO SASSI 
Ampie camere in parco privato; le Deluxe sono sul 
verde | Indirizzo: via Agudio 31, Torino
Tel. 011.89.95.117 
Web: parcosassihotel.com
Prezzi: doppia b&b da 99 a 130 €

2 B&B LA TERRAZZA SUL PO
Tre stanze (2 sul Po e sulla Collina). Bici per gli ospiti. 
Lidia Krieger è proprietaria e guida | Indirizzo: Lungo 
Po Antonelli 45, Torino | Cell. 335.63.59.185 | Web: 
laterrazzasulpo.com | Prezzi: doppia b&b da 40 a 60 €

Mangiare
3 PO18
Tra il locale e l’etnico, birre artigianali, vista sul Po 
Indirizzo: corso Moncalieri 18, Torino | Cell. 
345.39.24.353 | Web: podiciotto.it | Prezzo medio: 30 € 

4 CASAGOFFI 
Sede estiva del ristorante Eragoffi (a fianco). Pochi piatti 
curati, ottimi vini e cocktail | Indirizzo: corso Casale 
117, Torino | Cell. 389.66.67.293 | Web: eragoffi.it 
Prezzo medio: 30 € Casagoffi; 70 € Eragoffi

Per saperne di più
5 ENTE AREE PROTETTE PO PIEMONTESE
Noleggio bici (3 € l’ora, 10 € il giorno, informazioni, tour 
e attività | Indirizzo: Cascina Le Vallere, corso Trieste 
98, Moncalieri (To) | Web: areeprotettepotorinese.it

6 BIEN MARCHER 
Per il Nordic Walking, con tante idee per tour nei parchi
di Torino e cintura. Ritrovo, spesso, al Borgo medioevale 
Cell. 393.51.41.884 | Web: nordicwalkingtorino.com

LE LIBRERIE DI VENEZIA
Un tour di 4.8 chilometri a piedi. Per due giorni, il costo 

è di circa 350 € a persona. Tutto l’anno

Le nostre scelte
ROMA IN BICI

Tutto in bici, circa 8,5 chilometri da fare in un weekend 
al costo di circa 250 € a testa. Evitare i mesi più caldi 

Dormire  
1 FILARMONICA HOUSE
Sei stanze e un nuovo studio per una famiglia. Aperitivi 
in giardino | Indirizzo: via Flaminia 122
Cell. 347.05.67. 079 | Web: filarmonicahouse.it
Prezzi: doppia b&b 90 €

2 HORTI 14
A Trastevere. Molto luminose le stanze 4 e 5. Colazione 
in terrazza | Indirizzo: via di San Francesco di Sales 14 
Tel. 06.68.80.62.89 |  Web: horti14.com 
Prezzi: doppia b&b da 120 a 250 €
 
3 BELLI36ROOMS
Spaziosa la stanza 3, con pavimento in graniglia anni Trenta. 
Bici | Indirizzo: via Belli 36 | Cell. 339.37.92.667 | Web: 
belli36rooms.com | Prezzi: doppia b&b da 90 a 180 € 

Mangiare
4 PARNASO
Lunch all’aperto con hamburger, amatriciana, focaccia 
di Recco | Indirizzo: p.le delle Muse 22 | Tel. 06.86.
97.74.39 | Web: parnasoroma.it | Prezzo medio: 35 €

5 MARZAPANE
Risotto con zafferano con grasso di rognone affumicato, 
cacciagione e pesce alla brace. Chef  table per degustazione 
da otto posti | Indirizzo: v. Flaminia 64
Tel. 06.64.78.16.92 Web: marzapaneroma.com 
Prezzo medio: 50 €

Comprare
6 BICIFICIO DINAMO
Sacche Ortlieb, caschetti, e-bike e officina
Indirizzo: p. Marina 15 | Tel. 06.31.05.62.38 
Web: bicificiodinamo.com 

I FIUMI DI TORINO BOLOGNA SOTTO I PORTICILE LIBRERIE DI VENEZIA ROMA IN BICI
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